
Contatti

0125414400 

npi.ambulatoriodan@aslto4.piemonte.it

Via Saudino, 3 - 10015 - Ivrea 

S.C. Neuropsichiatria Infantile Direttore: 
Dott. Paolo Cappa 

S.S. Neuropsichiatria Infantile (Ivrea) 
Responsabile: Dott.ssa Marina 

Caldognetto 

S.S. Dietetica e Nutrizione Clinica 
(Ivrea)                                     

Responsabile: Dott.ssa Francesca 
Lorenzin 

S.C. Pediatria (Ivrea)              
Responsabile: Dott. Massimo Berger 

in collaborazione con 

S.S Psicologia della Salute in Età 
Evolutiva Responsabile: Dott.ssa 

Osvalda Caterina Barbin 

Ambulatorio 
multidisciplinare per la 

diagnosi e la presa in carico dei 
Disturbi del Comportamento 

Alimentare in Età 
Evolutiva

 

mailto:npi.ambulatoriodan@aslto4.piemonte.it


 

L'équipe multidisciplinare 
dell'ambulatorio DAN: 

Neuropsichiatra Infantile: Dott.ssa 
Maria Pia Bellini presente il MARTEDí 

e il GIOVEDí 

Dietologa: 
Dott.ssa Sabrina Guidi presente il 
GIOVEDÌ presso DAY SERVICE 

Dietista: 
Dott.ssa Silvia Franco presente il 

MARTEDí e il GIOVEDí 

Psicologa Psicoterapeuta: Dott.ssa 
Federica Catalano presente il 

MARTEDÍ e il VENERDÌ 

Educatrice Professionale: Dott.ssa Anna 
Hernandez presente il MARTEDí e il 

VENERDí 

I disturbi dell’alimentazione e della 

nutrizione (DAN) sono 

caratterizzati da una persistente 

alterazione della condotta 

alimentare e dalla presenza di 

comportamenti volti al controllo del 

peso e della forma del corpo, che 

possono arrecare danni alla salute 

fisica e compromettere in misura 

significativa il funzionamento 

psicosociale. Negli ultimi anni è 

aumentato il numero di persone 

minori d'età e le loro famiglie che si 

rivolgono agli ambulatori di 

Neuropsichiatria Infantile a causa di 

anoressia, bulimia nervosa e 

disturbo da alimentazione 

incontrollata (binge eating). 

Attraverso interventi multidisciplinari 

l'ambulatorio di secondo livello si 

propone di supportare gli ambulatori 

di Neuropsichiatria Infantile del 

territorio dell'A.S.L. TO4 

nell'identificazione e nell'intervento 

tempestivo dei disturbi 

dell’alimentazione e della nutrizione 

perché, se non trattati adeguatamente, 

aumentano il rischio di danni 

permanenti. 


